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Loro sedi

Oggetto: Circolare 12/2008 

Care Colleghe,

proseguendo nell’attività di fornire tempestive e puntuali informazioni ai Presidenti ed ai loro Consigli Direttivi, si riportano qui di  seguito  le principali tematiche che coinvolgono direttamente ed indirettamente la Categoria.     

…OMISSIS….

Decreto legge  n. 185/08 – Posta Elettronica Certificata

Si segnala che il Decreto Legge n. 185 “Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale”, pubblicato in G.U. n. 280 del 29/11/2008 suppl. ord. n. 263/L riporta disposizioni normative molto importanti che riguardano sia tutti i professionisti iscritti agli Albi sia tutti gli Ordini e Collegi professionali nella loro qualità di Enti pubblici di cui al D. lgs. 165 del 201.

In particolare l’art. 16 del D.L. 185/2008  prevede che:

1  - comma 7 “I professionisti iscritti in Albi ed elenchi istituiti con legge dello Stato comunicano ai rispettivi ordini o collegi il proprio indirizzo di posta elettronica certificata entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge. Gli ordini e collegi pubblicano in un elenco consultabile in via telematica i dati identificativi degli iscritti con il relativo indirizzo di posta elettronica certificata”.

2 - comma 8 “Le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, qualora non abbiano provveduto ai sensi dell’art. 47, comma 3, lett. A), del Codice dell’Amministrazione Digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, istituiscono una casella di posta certificata per ciascun registro di protocollo e ne danno comunicazione al Centro Nazionale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione, che provvede alla pubblicazione di tali caselle in un elenco consultabile per via telematica. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e si deve provvedere nell’ambito delle risorse disponibili”

3  - comma 9 “Salvo quanto stabilito dall’art. 47, commi 1 e 2, del codice dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le comunicazioni tra i soggetti d cui al comma 8 del presente articolo, che abbiamo provveduto agli adempimenti ivi previsti, possono essere inviate attraverso la psta elettronica certificata, senza che il destinatario debba dichiarare la propria disponibilità ad accettarne l’utilizzo.

4  - comma 10 “La consultazione per via telematica dei singoli indirizzi di posta elettronica certificata nel registro delle imprese o negli albi o elenchi costituiti al sensi del presente articolo avviene liberamente e senza oneri. L'estrazione di elenchi di indirizzi e' consentita alle sole pubbliche amministrazioni per le comunicazioni relative agli adempimenti amministrativi di loro competenza.”

5  - comma 11 “I commi 4, 5, 6 e 7 dell'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, sono abrogati.

6  - comma 12 I commi 4 e 5 dell'articolo 23 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante "Codice dell'amministrazione digitale", sono sostituiti dai seguenti:

    «4. Le copie su supporto informatico di qualsiasi tipologia di documenti analogici originali, formati in origine su supporto cartaceo o su altro supporto non informatico, sostituiscono ad ogni effetto di legge gli originali da cui sono tratte se la loro conformità all'originale e' assicurata da chi lo detiene mediante l'utilizzo della propria firma digitale e nel rispetto delle regole tecniche di cui all'articolo 71.

    5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri possono essere individuate particolari tipologie di documenti analogici originali unici per le quali, in ragione di esigenze di natura pubblicistica, permane l'obbligo della conservazione dell'originale analogico oppure, in caso di conservazione ottica sostitutiva, la loro conformità all'originale deve essere autenticata da un notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato con dichiarazione da questi firmata digitalmente ed allegata al documento informatico.». 

La portata di tale norma, già vigente e fatta salva la conversione in legge (che potrebbe anche modificarne il contenuto), è enorme per i riflessi che si generano nella vita di tutti i professionisti e di tutti gli Ordini e Collegi professionali: entro un anno tutte le ostetriche e tutti i Collegi devono dotarsi di posta elettronica certificata affinché per ogni Collegio ed ogni iscritta vi sia la possibilità ricevere e spedire telematicamente qualsiasi comunicazione da e per la Pubblica Amministrazione.

Alla luce di quanto sopra appare evidente che, ancorché non immediatamente obbligatoria all’epoca dell’invio della precedente Circolare, è stato  importante avere  invitato  tutti i Collegi a dotarsi di P.E.C., ciò alla luce del fatto che nell’immediato, comunque, i Collegi devono inviare gli Albi al Ministero della Salute solo ed esclusivamente all’indirizzo di P.E.C. comunicato dal medesimo Ministero e previa comunicazione di indirizzo univoco di posta elettronica.

In merito a tale ultimo adempimento il Ministero della Salute, alla luce anche del D.L. 185/2008, e lamentando l’esiguità delle comunicazioni pervenute da parte di Ordini e Collegi, ha provveduto ad inviare, con prot. 0051342-P- 28/11/2008, nota di sollecito (v. all. 3)  affinché si proceda alla comunicazione dell’indirizzo di posta elettronica da cui perverranno gli Albi, le cancellazioni, i trasferimenti, etc. , ex DPR 221/50. In particolare il Ministero della Salute chiede la collaborazione delle Federazioni nazionali affinché sia sollecitato l’espletamento delle procedure già richieste con nota del 13/10/008.

Per quanto sopra detto appare evidente e necessario che tutti i Collegi provvedano a:

1. attivare e comunicare immediatamente al Ministero della Salute ed alla FNCO l’indirizzo PEC;

          2. acquisire da ciascuna iscritta l’indirizzo di posta elettronica certificata. 

Altresì la stessa Federazione, sta attivando la propria P.E.C alla luce degli  adempimenti di cui al DL 185/2008. Si specifica inoltre che il Decreto fa riferimento all’attivazione di PEC per ciascun registro di protocollo. Pertanto vista l’esistenza di un solo registro di protocollo e per esigenze tecniche, sarà attivato un solo indirizzo di PEC (PRESIDENZA) al quale saranno inviate tutte le comunicazioni da e per la FNCO. 

…OMISSIS….

Allegati:

…OMISSIS….

3 – nota Ministero Salute prot. 0051342-P del 28/11/2008 Sollecito procedure informatiche
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